
 
 

Elezioni europee 2009: il voto degli italiani all'estero 
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Roma - Elezioni europee alle porte, nella nuova Europa il 
nuovo Parlamento decide. Venerdì 5 e sabato 6 Giugno, gli 
elettori italiani che risiedono all'estero potranno utilizzare il 
loro voto, scegliendo così i rappresentanti del Parlamento 
europeo. Due le possibilità di  per chi abita in uno degli Stati 
membri. I residenti, infatti, possono votare per i 
rappresentanti italiani al Parlamento europeo recandosi nei 
seggi allestiti negli uffici consolari. Ad esempio, in Francia 
sono stati istituiti 9 seggi, dislocati sul territorio, "Ma la 
maggior parte degli italiani residenti in Francia - come 
testimonia il Console Alessandro Giovine - abitano nella 

parte rurale del paese. Per cui, solo alcuni potranno recarsi al seggio situato vicino; per altri, 
invece, il seggio limitrofo potrebbe distare anche una trentina di Km, e dunque, il potenziale 
elettore potrebbe preferire donare il suo voto al rappresentante francese".  Votare per il 
candidato del Paese Ue di residenza, infatti, è l'alternativa per chi vota all'estero. È ciò che 
hanno scelto di fare più di 200 italiani residenti in Finlandia (su circa 1.400 aventi diritto) nella 
scorsa tornata elettorale. E non solo per un alto livello di integrazione nella società finnica. Per 
poter votare un rappresentante italiano esiste solamente un seggio, allestito a Helsinki, e 
spostarsi è oneroso - come riferiscono dall'Ambasciata finlandese. 

Secondo i dati raccolti, ad esempio, a Malta su 400.000 abitanti, 922 persone hanno la 
residenza. Nel 2004 l'affluenza alle urne era stata del 30%. In Estonia, invece  per queste 
elezioni è stato istituito un solo seggio e i possibili elettori sono circa 120. La previsione di 
affluenza in Francia invece è mediamente bassa. Difatti nel 2004 su 14.000 elettori solo il 10 
% ha espresso il proprio voto. Come sostiene il Console Giovine "le elezioni europee 
avvengono ad una distanza di tempo (5 anni) che non basta ad istruire un personale 
competente  che sappia effettivamente come muoversi. L'iter di voto sarà lento e le possibilità 
che si verifichino errori potranno essere molteplici. Spero comunque che tutto vada per il 
meglio, e che l'affluenza alle urne sia consistente". 
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